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MATERA - Un comunicato del PCI 

Il Consiglio provinciale 
deve riunirsi il 25 

Evitare un nuovo rinvio 
L'esigenza di risolvere la crisi in tempi ravvici
nati • Il contributo fondamentale dei comunisti 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 21 

Il 25 agosto prossimo tor
na a riunirsi il consiglio pro
vinciale di Matera per svi
luppare (dopo la riunione del 
29 luglio scorso) il dibatti to 
sulla verifica dell'intesa pro
grammatica raggiunta da tut
ti i parti t i democratici dopo 
le elezioni del 15 giugno 1975, 
e sulla proposta del nostro 
part i to di allargare la parte
cipazione alla giunta a tu t te 
le forze politiche democrati
che, compreso il PCI. 

Proprio in riferimento alla 
crisi dell 'amministrazione 
provinciale (fra l'altro, man
ca anche il presidente, dimes
sosi il giugno scorso perché 
candidato al Senato per la 
D O . la segreteria provincia
le del PCI ha emesso un co
municato in cui si ribadisce 
la posizione del part i to in me
rito ad alcune note di stam
pa pubblicate in questi gior
ni e risultati assolutamente 
prive di fondamento. 

Il PCI, già nella seduta del 
consiglio provinciale del 29 
luglio, ha insistito perché in 
tempi ravvicinati si desse 
una soluzione politica positi
va alla crisi che dura ormai 
da diversi mesi in seguito al
le dimissioni del presidente, 
Il gruppo comunista — pro
segue la dichiarazione della 
segreteria della federazione 
— si adoperò già in quella 
sede affinché il consiglio fos
se convocato al più presto e 
fu fissato all 'unanimità la da
ta del 25 agosto. Non c'è mo
tivo dunque, soprat tut to in 
presenza di chiari pronuncia
menti dei parti t i che hanno 
ribadito le proprie posizioni, 
che ci siano ulteriori rinvìi 
e meno che mai si può pensa
re a manovre per niente de

mocratiche e soprat tut to 
mortificanti per le assemblee 
elettive, quali quelle di far 
andare deserte sedute con
siliari concordate unitaria
mente dai gruppi (cosi come 
invece emerge dalle note ap
parse in questi giorni sulla 
s tampa locale). 

Non è più tempo, soprat
tut to dopo il 20 giugno, di 
persistere in manovre poco 
chiare, In rinvi! che voglio
no guadagnare tempo a sca
pito del problemi e degli in
teressi della popolazione; la 
DC soprat tut to non può ul
teriormente paralizzare il 
consiglio provinciale a cau
sa dei suoi non risolti pro
blemi interni. Il PCI. nel ri
fiutare verifiche cosiddette glo
bali. che altro non farebbe
ro che mortificare il ruolo di 
ogni ente locale nella sua 
specificità, sia di problemi 
che di intese programmati
che, ribadisce la propria po
sizione favorevole a una 
giunta che veda la partecipa
zione diretta di tu t te le for
ze democratiche senza esclu
sione alcuna; questo è l'uni
co modo possibile per raffor
zare ed estendere ulterior
mente le intese raggiunte lo 
scorso anno . 

Per questa soluzione, con
clude la dichiarazione della 
segreteria provinciale del 
PCI, si sono già espressi au
tomat icamente il PSI e il 
PSDI, a t t raverso dichiarazio
ni ufficiali. Il nostro part i to 
si bat terà dunque non solo 
perché non vi siano ulteriori 
rinvìi e perché le sedute con
siliari già fissate si tengano 
puntualmente , ma soprattut
to si opporrà a verifiche co
siddette globali che vanno a 
tu t to danno delle particolari 
situazioni dei diversi consigli 
elettivi. 

Provocazione 
fascista 

al festival 
di Acquaro 

CATANZARO, 21 
•' A pochi giorni di distanza dal l 'a t tentato incendiario 

alla CdL di Vibo Valentia ancora una vile provocazione 
fascista nel Vibonese. questa volta ad Acquaro, dove 
sta per iniziare la festa dell 'Unità. 

Durante la not te di venerdì sono stati distrutt i gli 
strumenti e l'amplificazione del complesso degli « Amici 
dell'Unità » che provavano il repertorio in un locale mes
so a disposizione da cittadini di Acquaro. Il giorno dopo 
i compagni trovavano la porta dello stabile sfondata e 
le at t rezzature elettroniche dis t rut te ; sono s ta te rubate 
inoltre due chi tarre e un sassofono. Complessivamente 
i danni ammontano a t re milioni di lire. 

Già a l t re volte la violenza fascista ha colpito il pic
colo comune: nel febbraio del '74 t re fascisti che incen
diavano la sezione del PCI furono colti in flagrante e 
ar res ta t i ; ma anche in questi giorni si sono susseguite 
le provocazioni: sono comparse scrit te volgari e Ingiuriose 
sui muri del paese; sono stati staccati i manifesti che 
annunciavano il Festival dell 'Unità. 

La nost ra sezione ha preso in fitto da un privato gli 
s t rumenti necessari al complesso perché la manifesta
zione si svolga regolarmente e con il programma previsto. 

Oggi l 'apertura del festival sarà preceduta da una 
, manifestazione antifascista di condanna del grave gesto 
provocatorio e per chiedere che i responsabili vengano 
al più presto assicurati alla giustizia; in tan to è s ta ta 
avviata nel paese una sottoscrizione. 

A Vieste l'incontro dei giovani 
FOGGIA. 21 

Grande interesse sta suscitando la preparazione del 
primo festival della gioventù che avrà luogo, ad inizia
tiva della Federazione giovanile comunista italiana di 
Capi tanata , dal 22 al 25 agosto a Vieste, nel Gargano. 
alla cui preparazione s tanno lavorando centinaia di gio
vani e ragazze di t u t t a la provincia. 

Il festival della gioventù è caratterizzato da una serie 
di iniziative culturali politiche e ricreative, al centro 
delle quali è s ta to posto — giustamente — il problema 
del ruolo dei giovani e l'occupazione giovanile. Questo il 
programma. Domenica 22: ore 10 presentazione del fe
stival; ore 18.30 incontro dibatt i to su « I comunisti e il 
governo Andreotti »; ore 21 concerto con il complesso 
musicale «Capitolo qua r to» ; ore 23 proiezione di un film. 
Lunedi 23: ore 1 8 3 dibatt i to su « I comunisti e l 'Europa»; 
ore 21 serata musicale con ballo: ore 23 proiezione di un 
film. Martedì 24: ore 18.30 dibatt i to sul problema della 
disoccupazione giovanile, parteciperanno sindacalisti rap
presentant i della Regione e dei movimenti giovanili: ore 
21 « Veniamo da lontano: Gramsci ». rappresentazione 
teatrale a cura del gruppo Teat ro Monte di Montesan-
tangelo: ore 22.30 canzoni popolari di lotta con il gruppo 
«Nuova resis tenza». Mercoledì 25: ore 18,30 manifesta
zione conclusiva con corteo e comizio. In terverranno com
pagni della direzione della FGCI ed un esponente della 
Resistenza cilena: ore 21 concerto con la partecipazione 
degli Inti Ill imani. 

CALABRIA - Vigorosa iniziativa del PCI contro la speculazione 

Per la vicenda del Sangrilà 
interrogazione urgente 

dei comunisti alla Regione 
Il costruttore. dell'hotel ha ricevuto dalla Cassa del Mezzogiorno contributi 
a fondo perduto per centinaia di milioni • L'albergo non è mai stato aperto 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 21. 

La scandalosa vicenda del 
ciciopico Hotel Sangrilà e più 
In generale gli innumerevoli 
abusi edilizi che in pochissi
mo-tempo hanno compromes
so dal punto di vista urbani
stico, territoriale e paesaggi
stico l'intero litorale tirreni
co, consentendo in tal modo 
la privatizzazione di fat to del 
mare e delle epiagge, sono al 
centro di una vigorosa ini
ziativa politica del nostro par
tito e delle al tre forze di si
nistra nella zona tirrenica. 

Manifesti di denuncia, vo
lantini, esposti alla Magistra
tura. prese di posizione uni
tarie, assemblee si a l ternano 
a r i tmo crescente. Si cerca 
insomma in tutt i i modi, at
traverso queste molteplici ini
ziative, di sensibilizzare le 
popolazioni tirreniche e di 
coinvolgerle — come tra l'al
tro è già avvenuto a Scalea 
— in una battaglia che è pri
ma di tut to una battaglia di 
civiltà, perché è certamente 
estraneo ad ogni presupposto 
civile, quell'immensa, disordi
nata « colata » di cemento 
che sì è abbat tu ta su tut to il 
litorale distruggendo spiagge, 
arenili, scogliere ed ora an
che i boschi della fascia col
linare che degradano dolce
mente verso il mare. 

Sulla vicenda del Sangrilà 
da segnalare in tanto una in
terrogazione urgente al presi
dente della Giunta regionale 
e agli assessori al Turismo 
e all 'Urbanistica rivolta dai 
consiglieri del nostro partito, 
compagni Fi t tante , Cortese, 
Iozzi e Matera. 

« I sottoscritti consiglieri co
munisti — si legge nella in
terrogazione — premesso che: 
a) nell 'anno 1968 aveva inizio 
la costruzione dell'Hotel Re
sidence Sangrilà in località 
Messinetti di Fuscaldo Ma
r ina da parte del costruttore 
cosentino Pietro Mazza; b) 
scopo dichiarato era l'incen
tivazione turistico-alberghiera 
che avrebbe consentito l'oc
cupazione stagionale di due
cento uni tà lavorative più al
tre quat t rocento nelle attivi
t à indot te; e) per la ragione 
suddetta il costruttore Pietro 
Mazza ha ot tenuto contributi 
a fondo perduto dalla Cassa 
per 11 Mezzogiorno nell'ordine 
di diverse centinaia di milio
ni ; d ) per le ragioni di cui 
sopra (punto b) il suddetto 
costruttore ha goduto di ero
gazioni da par te della Regio
ne di 560 milioni di lire; e) 
il costruttore Pietro Mazza 
pur avendo realizzato l'o
pera lunga ben 126 metri. 
sulla spiaggia non ha dato a 
tutfoggi la destinazione, per 
cui sono s ta t i erogati i con
tributi e gli incentivi di cui 
sopra: f ) al contrario s ta oggi 
ten tando di ottenere da par
te del ministero del Turismo 
un decreto di trasformazione 
della destinazione — chiedo
no di interrogare l'on. presi
dente della Giunta regionale. 
l'on. assessore al Turismo e 
l'on. assessore all 'Urbanistica 
per apere quali passi inten
dono compiere per bloccare 
eventualmente il decreto mi
nisteriale che farebbe realiz
zare al Mazza un utile di 
diversi miliardi facendo per
dere allo Sta to e alla Regio
ne gli incentivi di cui si è 
detto e per sapere, infine, co
me la Regione intende con
trollare il prosieguo della vi
cenda facendo rispettare gli 
impegni che a suo tempo fu
rono assunti dal costruttore 
del Sangrilà ». 

O. C. 

BARI - Un comunicato della CGIL-scuola 

Un'altra denuncia per 

il concorso magistrale 
BARI. 21 

Una denuncia presentata al procuratore della Repub
blica da un gruppo di 43 insegnanti e una presa di posi
zione del sindacato scuola della CGIL sono i due ele
menti nuovi nella vicenda del concorso magistrale. 

Il Provveditorato agli studi ha chiesto a tut t i i vinci
tori del concorso che vengano rimessi tut t i i documenti. 
t ra cui i certificati a t tes tant i la sana costituzione fisica. 
Questo perché si vuol vedere chiaro sulla contraddizione 
che si verrebbe a determinare tra la condizione di invalidi 
civili e lo s ta to di sana e robusta costituzione fisica che 
richiede la legge per i candidati al concorso. 

Le 43 insegnanti che hanno presentato denuncia al 
procuratore della Repubblica affermano di essere in 
possesso di elementi che dimostrano come molte commis
sioni sanitar ie decentrate abbiano rilasciato certificati di 
invalidità civile illecitamente, 

La segreteria provinciale del sindacato scuola CGIL 
in un suo comunicato, dopo aver affermato che il divario 
fra il numero di candidati e ' i posti disponibili è sinto
matico del grave s ta to della disoccupazione intellettuale 
e aver chiesto che sia fatta piena luce, esige: 1) di rive
dere l'applicazione della legge 2 aprile 1968, n. 482; 2) 
la sospensione da par te del Provveditorato agli studi di 
Bari della procedura di nomine in ruolo per coloro i quali 
sono entra t i nella graduatoria dei vincitori in quanto 
invalidi civili; 3) una iniziativa del Provveditorato perché 
vengano sottoposti ad accertamento medico fiscale i sud
detti candidat i : 4) aper tura di un'indagine da par te dell' 
ufficio e dell ' ispettorato provinciale del Lavoro di Bari ; 
5) piena tutela dei diritti dei candidati risultati vincitori 

CAGLIARI - E' sempre un problema recarsi al mare 

Per andare in spiaggia 
si sborsano mille lire 

Secondo la Capitaneria di Porto il gran numero degli arenili rende superflua la liberalizzazione del
l'accesso — Intanto l'edilizia privata ha «sommerso» il litorale di Villasimiiis e di S. Margherita 

Dalla nostra redazione I no< 'n Kenere* a tratti di co- i menti balneari hanno cozzato 
CAGLIARI. 21 

Le iniziative con le quali 
da tutte le spiagge dell'isola 
sono stati allontanati i cam
peggiatori « abusivi » hanno ri
sollevato con forza il proble
ma del turismo di massa e 
della difficoltà di accesso al 
mare per chi non possieda una 
villa o non risieda in un gran
de albergo. Contemporanea
mente le ordinanze che nel 
Comune di Roma modificava
no i termini di utilizzazione 
dell'arenile da parte degli sta
bilimenti balneari consentendo 
a chiunque l'accesso alla 
spiaggia, a patto che non uti
lizzi le attrezzature costruite 
e gestite dai privati, hanno ri
sollevato. a Cagliari come in 
altre città, vecchi e mai ri
solti problemi. 

La spiaggia del Poetto è in 
notevole misura occupata da 
stabilimenti privati. La costa 
tra Cagliari e Villasimius è 
interamente chiusa dalle re
cinzioni erette dai proprietari 
delle costruzioni che sorgono 
a ridosso della battigia. Iden
tica è la situazione a S. Mar
gherita di Pula, altro polo di 
attrazione del flusso turistico 
proveniente dal capoluogo e 
da altre zone dell'isola. I po
chi varchi aperti corrispondo-

sta impraticabile per le aspe
rità del terreno o per infe
lici condizioni ambientali. 
• Le iniziative prese anche in 
città per ottenere libero ac
cesso attraverso gli stabili-

contro le decisioni della Ca
pitaneria di Porto che non ri
tiene necessario applicare le 
stesse misure previste per 
Ostia perché, si sostiene, esi
stono qui ampi spazi di spiag-

Domani incontro 
a Castrovillari 

sulla situazione 
del gruppo Andreae 

Inti Illimani 
per la prima 
volta a Lecce 
il 27 agosto 

COSENZA, 21 
Forze politiche democrati

che. parlamentari , rappresen
tanti delle assemblee elettive 
si r iuniranno lunedi prossimo 
23 agosto a Castrovillari per 
un esame generale della si
tuazione delle fabbriche tes 
sili del gruppo Andreae. Lo 
hanno concordato i consigli 
di fabbrica dell'INTECA, del
la DANA Maglie e dell'An-
dreae Calabria di Castrovil
lari nonché dal calzaturificio 
San Leo di Reggio Calabria 
e dall'Andreae Maglia Tirre
na di Cetraro. 

La riunione di lunedi pros
simo avrà, anche lo scopo. 
come precisa un comunicato. 
di decidere « una azione di 
lotta generale della zona del 
Pollino per i prossimi giorni. 

LECCE. 21. 
Il gruppo musicale cileno 

« Inti Illimani *> si esibirà per 
la primo volta a Lecce nel 
corso di una manifestazione 
popolare di solidarietà con la 
Resistenza cilena e con il pò 
polo palestinese. 

La manifestazione, organiz
zata dal periodico locale « Sa-
lento Domani ». si terrà il 27 
agosto alle ore 20.30 nello 
Stadio comunale in via del 
Mare. 

Il prezzo del biglietto è di 
1500 lire. Il ricavato sarà de

st inato alla Resistenza cilena 
e palestinese. 

I biglietti si possono acqui
stare presso le sezioni del PCI 
e i circoli FGCI o nei punti 
mobili di vendita allestiti in 
piazza S. Oronzo e piazza 
Mazzini. 

Inchiesta sui problemi e sulle prospettive della pesca pugliese / 2 

Il futuro è nella cooperazione 
Una struttura cooperativa valida e sana anche se non ancora di ampiezza rilevante - Le esperienze di Gallipoli, 
Lecce e Mola di Bari - La « De Leonardis » di Fasano è in contatto con il Laboratorio di Tecnologia della pesca 
per migliorare i metodi di lavoro e tiene corsi di avviamento professionale per avviare i giovani all'attività 

Dal nostro inviato SAVVELETRI (Brindisi), n. 
Come si colloca il movimento cooperativo pugliese rispetto ai nuovi problemi che si pon

gono nel settore della pesca tradizionale individuati ormai da tempo nella conversione della 
pesca da artigianale costiera in industriate di altura, nella commercializzazione e nella tra
sformazione e conservazione dei prodotti ittici? Nonostante i ritardi e le difficoltà vanno se
gnalati due elementi positivi: l'esistenza di una prima struttura cooperativa valida e soprat
tutto sana anche se non di ampiezza rilevante, e Io sforzo in atto in Puglia mirante ad una 
sintesi unitar ia del movimen
to. indispensabile per supe
rare le difficoltà, per creare 
s t ru t ture valide che possano 
incidere nel processo di ri
s t rut turazione urgente che si 
impone nel settore. 

Per uscire dal generico de
vo dire che si sta cercando 
di costituire consorzi unitari 
fra cooperative aderenti alla 
Lega Nazionale, alla Confe
derazione e all'Associazione 
generale (le t re centrali na
zionali del movimento coope
rativo). Singole cooperative 
s tanno effettuando esperimen
ti di gestione di pescherecci 
di loro proprietà come la 
cooperativa « F a r o » di Galli
poli; a l t re sono impegnate 
nella commercializzazione dei 
prodotti ittici con la realiz
zazione di apposite cooera-
tive at t raverso cui i pescato
ri vendono il pesce che loro 
hanno pescato come la Coo
perativa Provinciale dei Pe
scatori Salentini di Lecce e 
quella « Bergamini » di Brin
disi; quella di Monopoli cura 
il conferimento del prodotto 
sui mercati di Monopoli e di 
Napoli: quella di Mola di 

Cotogno Monzese 

Un mese fa moriva 
il compagno Rosini 

Una scelta sicura... 
latte 

pastorizzato 
o sterilizzato 

lo apprezzerete 
gustandolo ! 

A V E Z Z A N O . 21 

Cade oggi, 2 2 agOjto. il trigesimo 
della scomparsa del compagno Pa
squale Rosmi. Per espresso deside
rio dei compagni di Ave l lano e dei 
compagni di Cologno Moniese. ne ri
cordiamo la figura e l'opera pubbli
cando questo brano del discorso che 
il compagno Romolo Liberale ha 
pronunciato ad Ave l lano net cor
so dei funerali: « Sono riandato 
col pensiero all'.nfanzia di Pasqua-
l.no Rosim, quando i suoi sei an
ni furono segnati, in una fosca se
rata de! 4 giugno 1 9 4 4 . dalla fera
le notit i» del proprio papà accu-
munato, dalla rabbia nazista, nel 
destino umile e luminoso dei 3 3 
Mart i r i di Capìstrello: e cosi che 
r.cordo gli studi di Pasqualino nel 
collegio aquilano durante i quali 
i dati peculiari di una personalità 
destinata a crescere e dilatarsi già 
si rivelano in appi.cationi impe
gnate il cui profitto non solo non 
lo distoglie da altri impegni, ma 
stimola in lui — facendogli acqui
sire largo riconoscimento e rapido 
prestig o — la partecipazione ad 
altre attività, fra cui. di speco, 
quella sportiva. 

E Pasquale Rosini. i n * volta 
finiti gli studi, e già maturo per 
caricare di altre e più impegnative 
responsabilità la sua vita: nel ' 6 1 , 
come tanti figli d'Abrurzo t del 
Mezzogiorno, va • Mi lano, ; Co
logno Monzese; ha un posto m i 
la Montedison; conosce — lui gio
vane figlio di una famiglia conta
dina — le componenti di una ci
viltà soci ai e e culturale tanto di
versa da quella dì origine. E co
noscendo si fa conoscere e presto 
diviene, sul piano tecnico e pro
fessionale, un apprezzato, stimato, 
prestigioso dirigente della grande 
azienda. L'incontro con l i civiltà 
industri i le entro cui egli scopre. 
giorno per giorno, u n i dimensione 
divine. • cartiminte più compii* 

sa. dell 'uomo, non diminuiscano in 
lui il ripensamento critico riferito 
alla sua terra e alla sua famiglia. 
Di qui nasce l'esigenza di un più 
diretto impegno politico. Ed ecco 
Pasquale Rosini protagonista di un 
lavoro attento ed intelligente che 
lo porta a costituire la cellula 
aziendale del Partito, ad essere d -
rigente della stessa, a dare la te
stimonianza di come — nella ten
sione ideale, nel rigore politico. 
nell'apertura culturale — l'uomo 
si realizza per se. per gli uomini. 
per essere nella lotta che vuole 
dare alla società strutture diver
se per riempirla di valori diversi. 

In questo cammino — che ha 
alle spalle il segno dell'esperien
za umana, sociale e spirituale del
l'umile fam.glia contadina un tem
po raccolta nell 'umile casupola di 
via Napoli di Avezzano — Pasqua
le Rosini ha intorno a sé una fa
miglia unita negli ideali di liber
ta e di emancipazione e unita ne
gli impegni di lavoro. E mentre 
il nostro compagno è membro di 
un Consiglio di Istituto, la com
pagna Roberta, sua moglie, mil i 
tante de! nostro Part.to, è eletta, 
nelle scorse elezioni, cons'gliere 
comunale in Cologno Monzese in 
previsione di assumere la respon
sabilità di assessore... Su tutto 
questo, amici e compagni di Avez
zano. della Marsica e dell 'Abruzzo, 
su tutto questo, compagni venuti 
qui da Cologno Monzese, è calata 
la coltre pesante del dolore, si è 
abbattuto un lutto assurdo... Pos
so dire solo che un momento co
me questo, pensando e tornando 
sovente a meditare la parabola 
umana del nostro compagno, può 
e deve contribuire a costruire an
cora noi stessi per continuare, con 
l'opera nostra, ad innalzare le dif
ficili costruzioni ideali che Pasqua
le Rosini, colpito repent.nimente 
d i u n i m o r t i M i u r d i • crudele, 
hi Indite in tospete ». 

Bari s ta portando avant i un 
nuovo esperimento con un 
gruppo ristretto di armatori 
che ha in progetto un im
pianto per la conservazione 
del pescato per il quale da 
tempo si a t tende il finanzia- i 
mento. 

Per quello che riguarda la 
Lega la cooperativa che si 
può considerare pilota in Pu
glia è quella denominata 
« Impresa t ra lavoratori del
la pesca Francesco De Leo
nardis » di Fasano che rap
presenta un valido esempio 
del modo in cui vanno af
frontati i problemi della ri
strutturazione alla luce delle 
realtà che si presenta. Cen-
to t tantuno soci. 80 imbarca
zioni a motore. 4 spacci di 
vendita, un tentativo già av
viato ed in corso di perfe
zionamento di conservazione 
di prodotti ittici come il po
lipo marinato e le acciughe 
sotto sale immessi recente
mente al consumo e che i 
consumatori dimostrano già 
di apprezzare. 

Non si t ra t ta però solo di 
ciò. Questa cooperativa pun
ta più in alto consapevole 
dei tempi che mutano e si 
sta impegnando nel settore 
della ricerca di pesca con una 
serie di iniziative già svolte e 
di a l t re in programmazione 
prese in collaborazione con il 
consiglio nazionale delle ri
cerche. I contat t i intrapresi 
con il laboratorio di tecnolo
gia della pesca di Ancona, di
ret to dai prof. Giovanni Bom
bare. e che fa appunto capo 
al C.N.R.. hanno lo scopo di 
migliorare '.e capacità di pe
sca de; soci «sistemi di pe
sca, tipi di reti. ecc.). Per la 
fine d: agosto è previsto an
che un seminario d: una set
t imana che s: svolgerà parte 
sul t ra t to di mare t ra Fasa
no. Monopoli e Mola e par te 
a terra presso il centro di 
formazione professionale che 
la cooperativa « De Leonar
d i » ha realizzato qui a Sav-
ve'.etn «recuperando uno sta
bile demaniale m abbandono» 
m collaborazione con l'Asso
ciazione regionale del settore. 

I! Centro ha tenuto già 5 
corsi professionali a spese del
la cooperativa «ai quali han 
no partec.p.uo anche pesca
tori non soci) per la forma
zione di marina: motoristi. 
capo pesca, riparatori di at
trezzi da pasca e di addet t i ai 
servizi a terra. Un'attività 
questa che s: accompagna ad 
iniziative editoriali che si 
presentano dignitose e molto 
utili, come la pubblicazione 
di un opusco'.o sui « 100 mo
di di cucinare il pesce » che 
in seguito è s ta to ristampa
to da organismi ministeriali 
quali la F.A.R.P.. E' un mo
do di rispondere positivamen
te ai tempi e alla necessità 
di far uscire il pescatore dal
l'antica solitudine che ne fa
ceva nello stesso tempo una 
vittima del mare e della spe
culazione. Ed è il modo que
sto e l'unico per inserire nel
la categoria, che presenta 
gTavi sintomi di senilità, i 
giovani che temono giu*ta-
mente 1 riaohl • «• incerte»-

ze della retribuzione del lavo
ro. mali che da sempre han
no reso pesantissima la vi
ta dei pescatori e che sono 
stati i motivi principali che 
hanno spinto negli anni scor
si all'emigrazione dal Salen-
tino l'80'.c dei pescatori. 

« Per il prossimo futuro — 
mi dice Leonardo De Leonar
dis. presidente dell'Associazio
ne Regionale fra Cooperative 
di Pescatori associata alla Le
ga Nazionale delle Cooperati
ve — l'ambizione è la realiz
zazione dell'unità di tut to il 
movimento cooperativo pu
gliese, di un impianto per la 
conservazione e la .trasforma
zione del pesce azzurro, polipi 
e altr i prodotti, senza alcuna 
preclusione sulla sua localiz
zazione ». Segno questo signi
ficativo — c'è da aggiungere 
— della matur i tà del movi
mento. 

« Occorre procedere alla co
stituzione in Puglia — prose
gue De Leonardis — di orga
nismi unitari di secondo gra
do per la trasformazione. 
conservazione e commercializ
zazione dei prodotti ittici. Rea
lizzando questo la cooperazio
ne conseguirà più obiettivi: 
1) aumento della produzione 
ittica con conseguente miglio
ramento delle condizioni di 
vita degli addet t i : 2) rapporti 
diretti con i consumatori per
mettendogli di acquistare pe
sce a più basso prezzo: 3) 
contribuire al miglioramento 
della bilancia commerciale 
verso l'estero. Noi ri teniamo 
che il voto del 20 giugno de
ve anche servire a indurre 
Governi e Regioni ad affron
tare sul serio i problemi del
la pesca e avviarli a soluzio
ne ». 

Italo Palasciano 

GLI OPERAI DELLA LIQUICHIM1CA 

SULL'INQUINAMENTO DEL BASENT0 

I 

F E R R A N D I N A , 2 1 
Presa di posizione del Consiglio di fabbrica della « Liquichimica » 

di Macchia di Ferrandina sui pericoli dell' inquinamento. I lavoratori han
no denunciato al presidente della Giunta regionale di Basilicata ad ai 
sindaci dei comuni della Val Basento lo stato di preoccupazione che si 
sta creando circa le possibilità che il cloruro di vinile (prodotto al quale I 
sono costantemente esposti) sia portatore di cancro del tipo angiosarco- ' 
ma. I risultati delle analisi • delle visite epidemiologiche a cui sono stati > 
sottoposti gli operai non sono stati ancora resi noti accrescendo lo stato 
di ansia. 

I ! Consiglio di fabbrica ha, inoltre, denunciato che gli scarichi dei 
rifiuti di cloruro di vinile avvengono nelle fogne. Dato l'alto grado di no-
cìvità di questo prodotto sussistono, dunque, per le popolazioni della 
Valle del Basento gravi pericoli. Maggior controllo da parte delle auto
rità regionali e un incontro a breve scadenza Ira le organizzazioni sinda
cali e gli enti preposti alla tutela e alla salvaguardia della salute pubblica 
sono le richieste formulate dal documento dei lavoratori della Liquichi
mica di Macchia di Ferrandina. NELLA FOTO: pesci del Basento morti 
per l ' inquinamento. 

già libera che possono essere 
utilizzati dalla popolazione. 
Si dimentica evidentemente 
-- sempre che l'abobndanza 
di un bene possa consentire 
l'utilizzazione impropria di 
una parte del medesimo bene 
— che la maggior parte degli 
stabilimenti sorgono nel trat
to di costa più vicino alla 
città e respingono verso zone 
più lontane quanti non vo
gliono sottoporsi al pagamen
to del biglietto (il cui costo. 
quest'anno, è fissato in lire 
1.000). 

Il vero problema comunque, 
riguarda, come ricordava in 
questi giorni un quotidiano 
locale, il litorale di Villnsi-
mius e di S. Margherita. 

Qui tutto, o quasi, è stato 
consentito. Sono arrivati a 
chiudere, col filo spinato che 
recinge una villa, anche una 
antica torre por l'avvistamen
to dei pirati saraceni. Forse 
le autorità competenti obiot-
teranno che torri di quel tipo 
ce ne sono tante e che quindi 
la collettività non è stata de 
fraudata di una sua ricchezza 
inalienabile. Sulla base dolio 
stesso principio è stato fon-
sentito che a Torre delle Stel
le — un centro sorto in questi 
ultimi anni nel più completo 
disordine architettonico ed ur
banistico — le torri, vigilanti 
sul mare da posizione emi
nente. venissero interamente 
avviluppate dalle costruzioni. 

La legge regionale che proi
bisce la costruzione a meno di 
centocinquanta metri dal ma
re è giunta a cose fatte. Que
sto è un parere espresso più 
o meno unanimemente, senza 
clic, beninteso, si voglia con 
ciò rinunciare alle possibilità 
di intervento che tale legge 
consente. 

In effetti i peggiori scempi 
sono già stati perpetrati. Va 
però ricordato, e non per amo
re di parte ma jier una legit
tima esigenza di chiarimento 
dei termini della questione. 
che l'opposizione dei comuni
sti alla cementificazione indi
scriminata delle coste è sem
pre stata netta e rigorosa. 
Può essere ricordato, a tito
lo di esempio, il lungo brac
cio di ferro tra il comune di 
Quartu. allora amministrato 
dalle sinistre, e i proprietari 
di terreni lungo la costa che 
volevano costruire senza la
sciare 1 previsti varchi al 
mare. E' stato sufficiente che 
in quella cittadina si formas 
se una Giunta comunale di 
centro sinistra perche l'attivi
tà edilizia fiorisse vigorosa e 
senza intralci. Oggi chiunque 
voglia può ammirare nella co
sta fino a Capitana, i ma
gnifici risultati conseguiti da 
questa politica di * libero ce 
mento ». 

Non è por amoro di pole 
mica che si citano questi esem
pi. ma semplicemente por ri
cordare. so ce ne fosso biso 
gno, d io esistono, anche nei 
casi in cui la leggo regionale 
non può ancora ossero appli
cata. una serio di possibili 
interventi che spettano all'au
torità comunale. Lo .scoramen
to non servo a nessuna. Esiste 

'< ancora possibilità di intorvon-
i to: corto, non si restituirà alio 
| costo l'antica bellezza, ma si 
I può realisticamente pensare 
l elio lo scempio possa ossero 

bloccato. 

Occorre però elio tutto le 
autorità competenti, dal potere 
localo alla Regione, dalla Ca 
pitaneria alla Sopraintendenza 
ai monumenti, sappiano roor 
dinare il loro intervento por 
bloccare tutu? quelle richieste 
di costruzione che contraddi 
cono lo spirito o la sostanza 
della leggo, o offendono 11 
buon gusto. La manomissione 
della costa deve essere arre
stata in ogni modo prima che 
l'accesso al maro sia definiti
vamente proibito al «turista 
della domenica ». 

Giuseppe Marci 

fluitoneir occhio Le stelle coronate ci riprovano 
Ancora una volta certe supreme 

stellette sarde sono partite all'attacco 
del movimento democratico dei sotto]-
ficiali. Son contente della magra fi
gura rimediata con l'episodio del ma
resciallo Aldo Caddia, denunciato nper 
truffa militare per essersi appropriato 
di un gettone telefonico ». ed assolto 
con la formula più ampia, le stelle 
coronate ci riprovano. E lo fanno, 
guarda caso, dopo che le elezioni del 
20 giugno hanno registrato nelle se
zioni all'interno delle caserme e delle 
basi militari una massiccia avanzata 
delle forze di sinistra e del PCI ir, 
particolare. 

Ecco, quindi, giocare i trasferimen
ti immotivati e gli atti repressivi più 
insensati. Di particolare gravita :a 
denuncia « per insubordinazione con 
tro superiore maresciallo» nei con 
fronti di un sottufficiale, colpevole 
solo di aver difeso la propria dignità 
personale e professionale dalla prepu-
terna irragionevole di un altro sottuf
ficiale superiore in grado. 

Sarà compito della magistratura mi
litare che a Cagliari ha sempre dato 
prova di particolare senso di respon

sabilità, dimostrare la pretestuosità 
del provvedimento. Tuttavia sin d'ora 
e compito delle forze politiche e de: 
movimento democratico mobilitarsi 
per denunciare il perdurare di questi 
metodi non certo degni di un paese 
democratico che ogni giorno di più 
offre prova di maturità e di coscienza 
civile. Cosa chiedono e perche si bat
tono t militari di Decimomannu, de'. 
Sarrabus, di Perdasdetogu. di Teuladt 
e delle altre basi se non per una azio
ne comune col movimento democratico 
che si sta sviluppando all'interno del.e 
sieste forze armate con la partecipa 
z:one anche di alti ufficiaW ' 

Quali obiettivi perseguono i sottuf 
ticiali se non quelli di garantire n 
paese un esercito veramente demo 
< ratico. capace di difendere l'ordina
mento pluralista sancito dalla Costi
tuzione repubblicana? 

Son e reato chiedere il riconosci 
menlv ùcllu propria tlignttà di citta
dini. Ed è giusto rilevare come sia 

. necessario il superamento di quel dia
framma anche fisico tra i militari e 
le comunità in cut vivono ed operano. 

E' giusto ed è umano richiedere ed 

otteneie che 
mento cui t 

venga superato l'tsola-
m'iitan vengano sotto

posti rispetto alle popolazioni dei pae
si che ospitano le basi. \on vi deb
bono essere differenze tra cittadini al
le armi e cittadini in borghese, ma è 
sacrosanto realizzare la completa in
tegrazione dei militari nella comunità 
sociale sarda. 

Tutti i partiti autonomisti, le orga
nizzazioni sindacali, le associazioni 
culturali, hanno apprezzalo, in più 
occasioni, il senso di rersponsabilità 
con cui viene portata avanti la piat
taforma di lotta dei sottufficiali, ispi
rata alla più ripo^ora ossenanza de'.a 
Costituzione e dei suoi principi demo
cratici 

Si rendano conto le gerarchie mili
tari io, per precisare, alcune parti 
d: esse> che il movimento democratico 
dei sottufficiali non è solo in questa 
lotta. Esso è sostenuto dal movimento 
democratico di massa, che non permet
terà veniano compiuti nascostamen
te soprusi inarr.missibili m un paese 
civile quale il n< stro è diventato, mal- • 
grado le nostalgie di ancora troppa 
gente. 


